Storia 14.02.13
Innanzitutto BUON SAN VALENTINO A TUTTE LE DONNE! Dopo un breve ripasso sui Fenici, andiamo sull’isola di Creta (luogo di provenienza del Lanza, essendo cret…ino). Il serpente era considerato il simbolo dell’energia che muta  e si rigenera continuamente, così come cambia la pelle. Il principio che domina è quello del continuo mutamento. Ora vi devo lasciare, perché la batteria è finita!!! Vi voglio bene e continuo a scrivere a penna. A dopo.
Ora riprendo con gli appunti, trascrivendo ciò che avevo scritto a mano. L’argomento è sempre Creta e la sua civiltà favolosa, in cui un ruolo centrale veniva assegnato alla donna, quindi possiamo dire che i Cretesi non erano cretini!

L’isola di Creta è posta nel Mediterraneo, a sud della Grecia e a ovest della Fenicia, l’attuale Libano. Il territorio è montuoso, ma la terra è fertile: per questo la popolazione è numerosa e, cosa strana per quei tempi, è PACIFICA! Ciò è dimostrato dal fatto che non abbiamo trovato costruzioni fortificate; del resto, a difendere i Cretesi c’era il mare, per cui si è soliti dire che la civiltà cretese è una TALASSOCRAZIA = potere fondato sul dominio del mare. Le economie risparmiate dai mancati investimenti bellici vengono convertiti nella costruzione di palazzi. Per questo motivo si è soliti definire la civiltà cretese come PALAZIALE.

iale. Un altro aggettivo che si accosta a Crete è MINOICA: questo termine le deriva da “Minosse”, il mitico re di Creta che la rese famosa in tutto il Mediterraneo. Facciamo attenzione a non confondere MINOICA con MICENEA: con quest’ultime termine, infatti, ci si riferisce alla società di Micene, città greca e, quindi, non cretese!

I palazzi costruiti a Creta erano a impatto ambientale zero, quindi si integravano benissimo con il territorio sul quale venivano costruiti. Il periodo di splendore di Creta va dal XIX al XV secolo a.C., quindi ben quattro secoli! Il territorio da amministrare non è enorme, ma, nonostante questo, prevede la presenza di una grande struttura amministrativa (eccellente apparato burocratico). Il sistema di scrittura che si sviluppa è il LINEARE A (ovviamente per tenere la contabilità), mentre il Lineare B sarà usato dai Micenei. I Cretesi usavano anche un alfabeto geroglifico, che, però, è a tutt’oggi indecifrabile. Ciò che noi sappiamo dei Cretesi lo dobbiamo alle testimonianze raccolte dai Greci. L’arte minoica rappresentava spesso soggetti marini (polpi, delfini…). Considerate che nel 1700 a.C. Cnosso (città importantissima presente sull’isola di Creta) era la città più popolosa del Mediterraneo! Ma perché, allora, questa civiltà così potente, difesa dal mare, ricca per i commerci e l’abilità marittima, crollò così rapidamente e improvvisamente? Per un terremoto? Per invasioni di popoli nemici? Per entrambe le cause? Certo è che Creta, così indebolita, venne invasa e conquistata dagli Achei (termine con il quale si indicheranno i Greci).
In aggiunta a questi appunti metto un documento in openoffice sul palazzo di Cnosso. Buona lettura a tutti, belli e brutti (vero Yuri?).
